
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA  
A cura de Il Sole 24 ORE System

SPECIALE energia

Anaf Solar, nuova divisione del 
gruppo internazionale Anaf 
Group, opera nel campo delle 

energie rinnovabili con un notevole 
potenziale di ricerca e innovazione.
Tra i numerosi brevetti spicca l’inno-
vativo pannello fotovoltaico raffred-
dato High Energy.1 (H-NRGY.1).
Esso utilizza un collettore di allumi-
nio sul retro del modulo che dissipa il 
calore del pannello verso un sistema 
a circuito chiuso acqua/glicole, il 
quale tramite scambiatore di calore 
acqua/acqua o acqua/aria cede il 
calore raccolto dall’impianto.
Ciò comporta numerosi vantaggi, 
come ci spiega il titolare Anaf: “H-
NRGY.1 ci ha consentito di realiz-
zare il primo esempio di impianto a 
doppio utilizzo: fotovoltaico e solare 
termico”.
Lo scopo iniziale della ricerca era 
abbassare la temperatura di esercizio 
del pannello fotovoltaico incremen-
tandone efficienza e resa elettrica, 
obiettivo pienamente raggiunto visto 
che “la vita media dell’impianto si 
allunga grazie al minore stress ter-
mico delle celle fotovoltaiche e dei 
materiali plastici per incapsularle”. 
La perdita di efficienza annuale 
è ridotta, e il Cop (Coefficiente di 
Prestazione) delle pompe di calore 
aumenta.
Ma H-NRGY.1 ha dimostrato di poter 
fare molto di più: il calore disperso 
per abbassarne la temperatura di 

esercizio può essere usato per pro-
durre acqua calda. “Possiamo evi-
tare di installare un impianto solare 
termico, e usare il solo impianto foto-
voltaico. Un impianto che produce 
energia elettrica con migliore effi-
cienza e offre la produzione di acqua 
calda per uso sanitario”.
L’acqua calda può essere usata 
anche per altre applicazioni impor-
tanti, che hanno già attirato ordini 
dall’estero: “Si può effettuare lo sne-
vamento invernale, il sistema non 

permette alla neve di depositarsi sui 
pannelli e ciò interessa molti clienti 
in Svizzera e Germania i cui impianti 
rimangono seppelliti dalla neve per 
lunghi periodi”. Clienti cui si affian-
cano quelli tradizionali dei paesi 
caldi, come testimoniato dagli ordini 
ricevuti da Israele e Nordafrica, per 
un totale di 3,5 MW di installazioni in 
questa fase iniziale.
Il riscaldamento di piscine residen-
ziali è una delle applicazioni in mag-
gior crescita dei pannelli solari, e 
H-NRGY.1 è ideale, potendo produrre 
energia elettrica e contemporanea-
mente scaldare l’acqua: “Molti agri-
turismo li trovano ideali per scaldare 
le piscine prolungandone l’utilizzo 
oltre i mesi estivi”.
Anaf Solar al momento sta lavo-
rando su soluzioni “chiavi in mano” 
fotovoltaico+termico per le aziende, 
con gestione globale dell’energia 
prodotta e consumata. Le aziende 
apprezzano molto l’enorme risparmio 
consentito dal semplice fatto che non 
è necessario installare due impianti 
disgiunti fotovoltaico e solare-ter-
mico, i minori consumi e la notevole 
riduzione dell’inquinamento.
Anaf sta realizzando un nuovo sta-
bilimento, sempre nella sede di 
Torre d’Isola (Pavia) nei pressi della 
A7. Come ci spiega Anaf: “Il nostro 
nuovo stabilimento sarà anche una 
show room della nostra tecnologia 
globale fotovoltaico più geotermico, 

Innovativo pannello per un doppio 
utilizzo: fotovoltaico e solare termico
H-NRGY.1 è la novità di Anaf Solar installabile in diversi contesti che promette una maggiore durata per l’impianto

Yves Anaf, presidente del gruppo Anaf

Hani El Mallah è stato il primo (e 
finora è anche l’unico) a fare del-
la produzione e della vendita di 

ghiaccio un vero e proprio business. E 
pensare che viene dal caldo. Il signor 
Hani, infatti, è egiziano. Dopo essersi 
laureato in Economia e commercio al 
Cairo, nel 1981 decide di immigrare in 
Italia e inizia a lavorare come operaio 
presso il mercato ittico. Presto si accor-
ge che nel mercato del pesce c’è una 
falla, a Milano, e gli imprenditori ittici cer-
carono di procurarsi il ghiaccio tramite i 
grossisti, che però non erano in grado 
di soddisfare le loro esigenze. Hani El 
Mallah ci mise poco a capire che nella 
vendita del ghiaccio doveva investire. 
Nel 1990, l’intuizione divenne realtà: 
nacque Ice Man (www.ice-man.it), socie-
tà che oggi produce fino a 28 tonnellate 
di ghiaccio ogni 24 ore. “In occasione 
dell’assegnazione dell’Expo 2015 abbia-
mo preso un nuovo impianto che ci ha 
permesso di incrementare notevolmen-
te la produzione rispetto all’anno scor-
so, che è più che raddoppiata”, dice con 
orgoglio Hani El Mallah. Ogni volta che 
alberghi, ristoranti, self service, società 
di catering, bar, discoteche, supermerca-
ti, ospedali, laboratori e pescherie hanno 
bisogno di rifornirsi di ghiaccio, il telefo-
no squilla negli uffici Ice Man. L’azienda 
ha fornito tutte le principali maison di 
moda milanesi in occasione di numerosi 
appuntamenti. Per i concerti di Madon-
na, degli U2, di Vasco Rossi il ghiaccio 
l’ha procurato Hani, e gli alberghi Princi-
pe Di Savoia, Grand Hotel, Cosmo Hotel, 
Bulgari Hotel, Enterprise Hotel si riforni-

scono presso Ice Man. Con due furgoni 
coibentati, dotati di appositi contenitori 
isotermici (Polibox) che conservano il 
ghiaccio per un tempo fino a 48 ore, Ice 
Man effettua consegne anche in un’ora. 
“Ma solo se il traffico lo permette”, tiene 
a precisare l’imprenditore, che conside-
ra il caos metropolitano la sua principale 
spina nel fianco. E le consegne arrivano 
ovunque, a patto che il rapporto tra il co-
sto del trasporto e la quantità richiesta 
lo permetta. “Dobbiamo fare i nostri cal-
coli ogni volta - spiega Hani - visto che il 
prezzo del ghiaccio è di 0,50 centesimi 
al Kg, e il costo del trasporto di 0,60 
centesimi al chilometro”. Per la produ-
zione vengono utilizzati sei macchinari 
automatici americani Scotsman (il più 
grande costruttore al mondo di fabbri-
catori di ghiaccio). Il personale Ice Man 
è principalmente impiegato nel traspor-
to della merce. L’attività è però in forte 
espansione, e l’azienda è alla ricerca di 
nuovi apprendisti. E per il futuro? Hani è 
uno che non si ferma mai, sempre alla ri-
cerca di nuovi stimoli. E ora sta pensan-
do all’idea dei “Punto Ice”, fabbricatori di 
ghiaccio automatici per i suoi clienti. 

Business sottozero: ecco 
il commercio del ghiaccio 
Ice Man, nata nel 1990 dall’intuizione dell’imprenditore 
egiziano Hani El Mallah, oggi produce fino a 28 tonnellate 
di ghiaccio ogni 24 ore

con coibentazioni pesanti, inverter, 
generazione aria compressa, recu-
pero calore per riscaldamento a pavi-
mento, ponti termici. Sarà uno dei 
pochissimi stabilimenti industriali in 
classe A. E il comune di Torre d’Isola 
considera un fiore all’occhiello questo 
stabilimento ecologicamente pulito e 
tecnologicamente all’avanguardia”.
Anaf Solar si rivolge anche agli utenti 
finali residenziali: “Stiamo verifi-
cando se la legislazione consenta di 
accedere alle detrazioni per il solare 
termico, un notevole vantaggio per un 
impianto fotovoltaico. E non appena 
terminate le analisi di laboratorio 
proporremo per utenza residenziale i 
Tvt combinati fotovoltaico-termico. La 
Commissione europea ha un gruppo 
di lavoro su Tvt di cui finalmente farà 
parte un produttore italiano”.
Infine, Anaf illustra l’importanza del 
proprio know how: “Non è un impianto 
elettrico fatto da chiunque. Se non si 
conosce bene il fotovoltaico si otten-
gono efficienze inferiori del 10-15% 
già per un impreciso posizionamento 
dei pannelli, e per la banca che lo 
finanzia è fondamentale che i KWh 
siano prodotti come dichiarato. Noi 
siamo convinti che il futuro sia del 
fotovoltaico su tetto, non a terra. 
Perché sotto ogni tetto c’è un utiliz-
zatore di energia elettrica, e anche di 
acqua calda. Infatti stiamo studiando 
nuove tecnologie per le strutture di 
sostegno dei tetti”.


